
POLITICA INTERNA 

Calda vigìlia del Cn de II Movimento popolare 
Ma De Mita si dimette? risponde nervosamente 
Cristofori ammonisce: alle critiche: «Le nostre 
«La gestione non si tocca» non sono solo sciocchezze » 

CI non si pente e incalza: 
«Forlani, vieni in guerra» Ciriaco De Vita Arnaldo Forlani 

Da domani è I ora della venta per la De Si riunisce 
il consiglio nazionale che potrebbe vedere la sinistra 
di De Mita tornare ali opposizione Da Rimini, intan­
to, non cessa la polemica di Comunione e liberazio­
ne Giancarlo Cesana leader di Mp risponde nervo 
samente a Forlani «Le nostre non sono solo scioc 
chezze Lui dice cosi perché ha interesse a spegne­
re noi abbiamo interesse ad accendere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO L E I S S 

§ • RiMINl Mentre a Roma si 
aspetta doman i I apertura dei 
lavori de l consiglio nazionale 
democrist iano da Riminì 
giungono nuovi elementi di 
polemica De Mita sembra 
aver autorizzato I idea - ne 
h a n n o riferito in questi giorni 
quotidiani nazionali - c h e si 
presenterà al Cn dimissionano 
dalla c a n e a di presidente del 
la De Per potere avere le ma 
ni e la lingua libere Di c o s e 
d a dire p u ò averne tante p u ò 
raccontare c o m è andata dav 
vero la (accenda de i suo muti 
le re incarico per la formazio­
ne del governo fino a possibi 
li puntualizzazioni sui suoi 
rapporti con gli uomini di CI e 
la De romana di Giubilo e 
Sbardella al centro della pò 
lemica c h e partita d a Rimim 

ha inve stilo lo stesso presiden 
te della Repubblica Ormai è 
chiaro che la sinistra - pur 
c o n notevoli differenziazioni 
interne - non esclude il pas 
saggio ali opposizione 11 sol 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cnstofon 
autorizza invece I idea che 
Andreotti sia de l tutto d accor 
d o con Forlani sulla linea del 
la «continuità» Cnslofon h a 
dichiarato len «Non so se De 
Mita ! ntenda effettivamente 
porre il problema delle sue di 
missioni mi auguro di n o 
sia perché il ruolo di De Mita 
r imane emblematico dt una 
voluta continuità nella De 
sia perché il segretario Forlani 
ha già risposto c o n chiarezza 
e fermezza ad ogni at tacco 
c h e tenda a minare 1 unità gè 

stionale del partilo* 
Intanto a Riminì gli e spo 

nenti di CI sgridati un pò d a 
tulli per gli insulti a De Mita e 
Cossiga in un momen to cosi 
delicato per la vita interna del 
la De h a n n o concluso il 
•meeting" distribuendo alla 
s tampa alcune frasi del cardi 
naie canadese Edouard Ga 
gnon che ha celebrato la 
messa nel grande Auditorium 
della Fiera «Voglio espnmere 
la riconoscenza della Santa 
sede e del Papa per c iò c h e 
fate qui - riporta il comunica 
to s lampa n 109 - La vostra 
ispirazione è quella di perso 
ne che h a n n o trovato la gioia 
del Signore dei poven e di 
quelli che soffrono fisicamen 
te e soprattutto spintualmen 
te- Cpme a dire Scalfan ci 
definisca pure «squadristi» del 
doroteismo o «baschi verdi» 
di Andreotti il Papa è con noi 

Il giorno d o p o le doppie 
scuse di Sbardella e Cesana a 
De Mita e a Cossiga accusati 
nel «libro bianco» di essere 
protagonisti e strumenti di un 
complot to «callo-comunista» e 
massonico ai danni delle coo­
perative ciellme i leader del 
«movimento» sono sembrati 
molto distanti dal pentimento 
Giancarlo Cesana ha polemiz 

zato c o n Arnaldo Forlani che 
ha definito «sciocchezze» gli 
insulti di CI «Scusarci ci è c o 
stato - ha affermato il leader 
del Movimento popolare -
e le nostre non sono solo 
sciocchezze Forlani dice cosi 
perché ha interesse a spegne 
re noi abb iamo interesse ad 
accendere» 

Ma allora non riconoscete 
ter rore allora sarà ancora 
guer ra ' «Possiamo aver sba 
gliato m a nella sostanza ab 
b iamo perseguito coerente 
mente la nostra posizione e il 
nostro obiettivo Con ques to 

meeting abb iamo aper to un 
nuovo fronte» E qui Cesana 
ha ripetuto la citazione che gli 
sembra più cara visto c h e 
dal) inizio del «meeting* 1 ha 
declamata a lmeno una volta 
al giorno «Militia est vita h o 
mims» dice Giobbe nella Bib 
bia E Cesana traduce forse 
c o n qualche forzatura lingui 
stica «La vita dell u o m o è u n a 
guerra» È molto probabile 
che gli uomini di CI un pò 
per ingenuità un p ò per ec 
cesso di zelo nei confronti d e 
gli amici andreottiam e roma 
ni della De siano incorsi que 
st anno m un incidente per lo 
ro non positivo sul quale sa 
ranno indotti a meditare Ma 

la polemica a tutti i costi 
emerse anche c o m e un da to 
costitutivo della «cultura» poli 
tica del «movimento» oltre 
che c o m e una brutale tecnica 
di relazioni pubbliche e d i 
presenza sui mass media len 
Cesana I ha di fatto teonzzato 
•Confrontarsi - h a detto e a b 
biamo visto quale sia la vini 
lenza del confronto - rafforza 
il movimento» 

Le «persecuzioni* dell estre 
mtsmo di sinistra h a n n o forti 
ficato CI al suo appanre nelle 
università nei pnmi anni 70 
poi mano a m a n o che ere 
sceva il movimento aumenta 
va anche I importanza dei ne 
mici Ma anche quella degli 
amici Q u e s t a n n o Comunio 
ne e liberazione ha ospitato 
nel tnpudio generale il nuovo 
segretario della De e il nuovo 
presidente del Consiglio chi 
più di CI poteva dirsi vittonosa 
e vicina ai potenti7 Ma e c c o 
che il «complotto» di un oscu 
ro «potere» antireligioso inter 
viene a fornire una bella e ras 
smurante immagine di nemico 
feroce e persecutore Serve 
evidentemente a cementare it 
senso di appartenenza in una 
espenenza sociale sostanziai 
mente chiusa P e r c h é - a b b i a 

m o chiesto - non invitate a 
confrontarvi davvero con voi 
quelli che considerate cosi 
acerrimi nemici7 «Tanto non 
ci ascolterebbero» è stata più 
o m e n o la nsposta di Cesana 
11 «meeting» non smette di in 
cunosire e sorprendere per la 
passione e la generosa curio­
sità di apprendere che rivela 
nelle decine di migliaia di gio 
vani e di giovanissimi che af 
follano le sue conferenze Ma 
la nsposta culturale che offre 
appa re sempre più segnata 
dalla completa assenza di un 
reale pluralismo 

Nella conferenza s tampa 
conclusiva hanno parlato an 
c h e il filosofo Augusto Del No­
ce e il vescovo Paul Josef Cor 
des un tedesco che fa parte 
del consiglio pontificio per i 
laici II p n m o h a nbadito un 
certo dissenso dagli attacchi 
violenti di CI «Il problema è 
nello stile della polemica bi 
sogna at taccare u n a linea 
piuttosto che delle persone» 
Però a parere del filosofo -
che ha polemizzato a sua voi 
ta soprattutto con il giornale 
di Scalfari - gli attacchi a CI e 
al suo «libro bianco» sono stati 
ancora più violenti In fondo 
gli eccessi dei cieNim appar 
tengono per Del Noce «a una 

fenomenologia della gioven 
tu» 

Prudente 1 intervento di 
monsignor Cordes chi* non 
ha voluto entrare più di tanto 
nel! accesa discussione di 
questi giorni A suo dire la 
Chiesa non è tanto interessata 
alla concordia tra le vane rea! 
tà cattoliche quanto al fatto 
c h e «cresca la fede di quanti 
appar tengono ai movimenti» 
Non e è dubbio c h e a Riminì 
CI abbia ricevuto alcuni a m 
monimenti d a parte delle gè 
rarchie ecclesiastiche e un in 
Vito ali obbedienza nel mes 
saggio dello stesso Papa ma 
anche una considerevole do­
se di comprensione e interes­
samento Ed è q lesto l accen 
to positivo che gli organizza 
ton hanno c c c a t o di impn 
mere alla conclusione del 
«meeting» delle polemiche 
Caute infine le valutazioni 
sull affluenza alla manifesta 
zione fomite dal) ufficio slam 
pa Negli ultimi anni - st dice 
- partecipano al «meeting» tra 
le 500 000 e le 700 000 perso­
ne L obiettivo prioritario non 
sarebbe più I incremento del 
le presenze m a il «migliora 
mento della qualità» dell ini 
ziativa 

u h ; » * » * «*»••»•» 

Al Sinodo Valdese la solidarietà antirazzista 
Nel pomeriggio di ieri ha avuto inizio ufficialmente 
il sinodo valdese e metodista che non è solo deci­
sionale e politico, ma è comunità di credenti in 
preghiera tutte le sedute infatti si aprono e si chiu­
dono con un breve culto e il canto dei salmi La 
cerimonia inaugurale in cui ogni anno I assem­
blea Lonsdcrd i t-dndiddU al ministero pastorale, 
era presieduta dal pastore valdese Aldo Comba 

PIERA EOIDI 

• I TORRE PELL1CE. I nuovi 
pastori sono quattro tutti in 
tomo alla trentina di cui tre di 
origine cattolica o laica Fui 
vio Ferrano Gregorio Plescan 
e Ruggero Marchetti che per 
qualche a n n o è stato anzi an 
che sacerdote cattolico e 
Massimo Aquilante di antica 

famigli i metodista da sempre 
impegnato nella Chiesa La 
consacrazione avviene c o n 
(antichissimo gesto cristiano 
dell imposizione delle mani 
Aldo Comba è anche alto fun 
z ionano del Consiglio e c u m e 
nico delle Chiese E significati 
vamente quest anno c o m e n 

sposta di questi cristiani a i 
gravi fatti di c ronaca avvenuti 
nel nostro paese si é conclu 
sa c o n un canto intonato dal 
podio d a una d o n n a di colore 
cui h a nsposlo tutta I asserii* 
blea 

I quattro candidati ^ a n m 
dovuto c o m e sempre supera 
re il pubblico «esame di fede» 
saba to d a parte de l c o r p o pa 
storale e la prova dei sermoni 
dal pulpito d o p o i quali la 
gente p o n e d o m a n d e que 
suoni suscita vivaci polemi 
che e usa insomma fare «1 av 
vocato del diavolo» In una in 
tervista a «La luce» il settima 
naie delle chiese valdesi e 
metodiste i quattro nuovi pa 
stori h a n n o raccontato le t ap 
pe della loro vocazione alcu 

ni a n c h e c o n moment i di 
drammatiche crisi di coscien 
za c o m e nel caso di Ruggero 
Marchetti che nel frattempo si 
è anche sposato e h a una fi 
glia 

I temi fondamentali dell e-
cMmenismo in seguilo alla 
Assemblea di Basilea sono 
stati al centro delta predica 
z ione a l cul to d i apertura del 
pastore Aldo Comba che ha 
polemizzato con certe forme 
di integralismo del cattolicesi 
m o italiano a proposito dell o-
ra di religione residuo ha 
detto di «uno spirito di Con 
ironforma» c h e contraddice 
•1 ecumenismo che è recipro 
cita uguale riconoscimento 
rispetto delle opinioni di eia 
scuno» 

Commentando il passo de l 
la lettera dell apostolo Paolo 
ai Gatati al capitolo «II frutto 
dello Spirito è amore alle 
grezza p a c e longanimità be 
mgnità bontà fedeltà dolcez 
za temperanza» il pastore 
Comba, ha , esallato queste 
qualità c h e ha definito «fem 
minili» in contrapposizione al 
le strutture della nostra socie 
tà occidentale violenta e in 
giusta creata dalle virtù «vinli» 
La povertà del Terzo m o n d o 
che è stata al centro delle nu 
moni del comitato centrale 
del Consiglio ecumenico delle 
Chiese svoltosi a Mosca in lu 
glio e la questione degli ar 
mament) pongono alle «pie 
cole chiese valdesi e metodi 
ste» il problema del «che fare» 

Ritornare al pacifismo inte­
grale del valdismo medievale 
ha proposto Aldo Comba e 
h a sottolineato I importanza 
di tale posizione propno nel 
1 anno del tricentenario del 
«Glorioso rimpatrio» in armi 
degli antenati vaWesi «È stata 
la persecuzione che li ha ob­
bligati a prendere le armi e lo 
dimostra la s tona della «beida 
na» di quella specie di ronco­
la o falcetto dei lavon agricoli 
c h e in e p o c a d i persecuzioni 
si trasformò di necessità in a r 
ma della guerra di liberazio­
ne» 

Sulle interpretazioni del si 
gnifteato della celebrazione 
del «Glonoso rimpatrio» era in 
tervenuto già nella mattinata 
lo s tonco Giorgio Spini meto­

dista d a sempre impegnato 
nelle chiese evangeliche c o n 
ruoli dingenti ( è stato |per set 
te anni membro della Tavola 
I organo esecutivo) e < he se 
c o n d o il caratteristico costu 
me di libertà di queste chiese 
è anche predicatore laico 
Commentando in un culto il 
testo di Luca IX 57 6 > Gior 
gio Spini h a messo in guardia 
dalla commemorazione quale 
•giorno dei facili entusiasmi 
o p p u r e del culto funebre dei 
gloriosi padri oppure i giorno 
in cui si guarda indietro anzi 
c h e spingere avanti I aratro» 
aprendo cosi di fatto c o n una 
splendida lezione i quattro 
giorni dei seminano storico 
c h e si svolgeranno a settem 
bre 

Le città 
senza governo 

NAPOLI 

Il pentapartito in Giunta sin dal 1983 
Fino al 1987 «non aveva i numeri» 
ma dopo la conflittualità è cresciuta 
Una città in balia dei «commissariati» 

Lite continua per un «governicchio» 
Napoli è senza giunta per una «verifica» ne! pen­
tapartito che - a giudicare dalle avvisaglie - servi 
ra solo a cambiare qualche assessore L ammini­
strazione a cinque presieduta dal socialista Pietro 
Lezzi governa ormai da due anni con una mag­
gioranza larghissima (50 consiglieri su 80) e una 
conflittualità interna che ha pochi precedenti II 
Pei «Possiamo anche restare ali opposizione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGOME 

• I NAPOLI «Una goccia per 
Napoli non sprecare 1 acqua» 
•Si ncorda ai cittadini di non 
consumare mitili e frutti di 
mare non fare il bagno nella 
zona antistante Mergellina» I 
napoletani c h e non hanno 
a b b a n d o n a t o la citta nella ca 
lura afneana leggono sui ma 
nifesti le esortazioni della 
giunta comuna le autodissolta 
st ai primi di agosto II penta 
partito del s indaco socialista 
Pietro Uzz i è anda to in fene 
annunc iando le dimissioni 
c o n un appun tamen to di mas 
sima in consiglio comuna le 
per la metà di set tembre II ca 
poluogo dell emergenza si ri 
trova senza governo in nome 
di una «verifica» e di un «nlan 
ciò» della maggioranza c h e 
sembrano destinati a risolversi 
con I avvicendamento di qudl 
c h e assessore 

A Napoli si parla ormai di 
«era del pentapartito» Dura 
dal 1983 q u a n d o con la scon 

fitta del Pei declinò la stella 
delle giunte Valenzi Dal 1983 
al 1987 i cinque non avevano 
una maggioranza autosuffi 
ciente Si alternarono 5 sinda 
ci e 6 crisi Dopo il voto del 
1987 1 alibi n u m e n c o non 
regge più la giunta Lezzi ha 
avuto a disposizione per due 
anni 50 consiglieri su 80 Nel 
la fase iniziale q u a n d o Pan 
nella si erse a campione del 
"governo metropolitano" i 
consighen della maggioranza 
furono addirittura 52 L anno 
scorso i radicali si sono disso 
ciati e il pentapartito ha con 
tinuato il suo cammino Una 
truppa di consiglieri cosi con 
sistente solo il comandan t e 
Lauro I ìveva avuta a disposi 
zione tnant anni (a 

Il frutto ' «Due anni di con 
flittualità continua - dice Be 
rardo Impegno segretario 
provinciale del Pei - Sette ot 
to p row dimenìi di rilievo a p 
provati n due anni mentre 

sarebbero bastate poche setti 
m a n e Una maggioranza che 
non ha votato mai compatta 
si è adagiata nel gestionismo 
quotidiano negli affari ordina 
n dominata dai litigi fra De e 
Psi e ali interno dei d u e parti 
ti* Le fughe dal consiglio co 
munale di questo o quel con 
sigliere di questa o quella fa 
zione e r a n o ormai una pato 
logia "I lavori per I amplia 
mento dello stadio San Paolo 
- enumera Impegno - sono 
stati votati da 36 uomini della 
maggioranza su 50 Sulla deli 
bera che affidava a privati la 
gestione di una parte del pa 
tnmonio comuna le la giunta 
ha racimolato solo 41 dei suoi 
voti» Provvedimenti di rilievo 
c o m e i mutui per I ediliz a 
scolastica e il piano dei tra 
sporti hanno richiesto il voto 
determinante dell opposizio­
ne comunista Neil intervista 
pre-crisi rilasciata al Mattino il 
s indaco Lezzi ha lamentato la 
continua «mancanza del nu 
mero legale che nessuna for 
za della maggioranza ha inte 
so mai valutare poltticamen 
te» 

Le poche decisioni prese 
prefigurano contraddizioni as 
sai gravi Un esempio sono 
proprio le delibere sui par 
cheggi e sul patrimonio Ag 
giunte ai 6000 miliardi di ope 
re pubbliche che Napoli ha 
•ereditato" dalla legge per la 
ricostruzione formano un 

pacchetto che stravolge la va 
riante al Piano regolatore gè 
nerale quella che dovrebbe 
riformare il vecchio strumento 
urbanistico del 1972 II pre 
piano è stato affidato a dodici 
tecnici rigorosamente lottizza 
ti nonostante il Pei avesse 
chiesto una commissione di 
autorevolezza nazionale e un 
comitato di garanti cosi c o m e 
è accaduto nelle maggiori cit 
tà italiane In nsposta i comu 
nisti s tanno elaborando un 
"controplano» con il coinvol 
gimento di urbanisti di presti 
gio 

Ma chi governa Napoli s e a 
palazzo San Giacomo sede 
del Comune le idee non ci 
sono e vige il piccolo cabotag 
gio f Negli anni fra 183 e 187 
h a n n o spadroneggiato i «nuo 
vi viceré i commissari mono 
cratiei preposti ai 'grandi pia 
ni» Nel 1985 se ne contavano 
otto i commissari straordinari 
per la ricostruzione (rispetti 
vamente il s indaco di Napoli e 
il presidente della giunta re 
gionale) il commissario per 
U «nuova Pozzuoli» a Monte 
ruscello (patron Enzo Scolti 
allora ministra della Protezio 
ne civile) il commissario al 
p iano triennale delle opere 
pubbliche il commissario al 
piano intermodale dei tra 
sporti quello per la ferrovia 
Alifana e rano tommissaridti 
anche la De e il Psi -Si è crea 
to un circuito fra commissari 

Cipe (Comitato mterministe 
naie per la programmazione 
economica ndr) e governo 
per la gestione dei flussi di d e 
naro pubblico - spiega Impe 
gno - e un gruppo di uomini 
politici napoletani ha assunto 
[a veste di mediaton fra Roma 
e Napoli» Una «tolda di c o 
mando- sulla quale siede una 
parte del gotha governativo 
Gava Cirino Pomicino Giulio 
Di Donato Francesco De Lo 
renzo Giuseppe Galasso 
Mentre a Napoli 1 ex presiden 
te della giunta regionale e 
commissano alla ncostruzio 
ne il democristiano Antonio 
Fantini faceva d a grand com 
mis del blocco di potere fra De 
e mondo dell edilizia dilatati 
d o la spesa del suo commissa 
nato fino a quintuplicarla ri 
spetto a quella comunale 

Ora che la ricostruzione è 
affidata ai funzionan delegati 
dallo Stalo che Fantini è stato 
spodestato da una crisi regio 
naie che si è trascinata per ot 
to mesi che nello stesso Psi 
serpeggia malessere da quan 
do si è capilo che la logica 
straordinaria favorisce solo la 
De (il volo socialista alle euro 
pee nel capoluogo è fra i p u 
modesti in Italia) il modello 
autocratico è in crisi Ma 1 au 
tonta comunale non nesce a 
coagulare il confronto sulle 
"grandi idee» prodotte in q u e 
MI anni dal mondo imprendi 
tonale II «Regno del possibi 
le il consorzio che propone 

Una veduta del porto di Napoli 

una radicale ristrutturazione 
del centro storico è approda 
to ormai af terzo libro illustra 
tivo dei propri progetti il Co 
mune non è mai riuscito ad 
espnmere una valutazione né 
di mento né di metodo II pia 
no Fiat Italstat per la «nconver 
s o n e turstica» dei Campi p e 
grei è sospeso nel vuoto Lan 
gue il dibattito sul! «autorità 
metropolitana cavallo di bat 
taglia del breve esapartito con 
i radicali e strumento indifferi 
b le per governare una conur 
bazione estesa ormai da un 
c a p o ali altro del Golfo da Ca 
stellammare a Pozzuoli 

Il Pei non è interessato oggi 
-né ai past cci né al parlare 
politichese - assicura Impe 
«no - Possiamo continuare a 
mantenere il ruolo di opposi 
zione che ci assumemmo nel 
1987 e che i b b i a m o svolto 
senza isterie c o n grande forza 
propositiva Non siamo osses 
sionati dai tempi brevi dello 
schieramento dei partiti- Ri 

nuncta alla politica ' «No Se 
nel Psi prevale I idea che si è 
esaurita la fase del pentaparti 
to noi siamo interessati a di 
scutere Fermo restando c h e 
siamo attenti al rapporto con 
tutte le forze della sinistra una 
sinistra plurale e variegata e 
che non riteniamo impossibile 
il dialogo con le forze laiche e 
quei settori cattolici che han 
no avuto accenti cntici verso il 
pentapartito ( L a n n o scorso 
I arcivescovo di Napol Miche 
le Giordano indirizzò un p e 
sante attacco ai «mali della cit 
tà ) L alternativa che il Pei 
persegue e da costru re nella 
politica e nella società napole 
tane recuperando le moltepli 
ci funzioni dell area napoleta 
na e una vocazione di Napoli 
a -cerniera» nei rapporti fra il 
Mezzogiorno e le politiche na 
zionali «Questa vocazione - è 
1 ammonimento finale di lm 
pegno - negli ultimi sei anni 
ha perso peso sul pi ino poli 
lieo culturale e produttivo» 

IL TELEFONO AZZURRO 0^1/222525 Linea 
diretta In difesa dell Infanzia e dell adolescenza 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
Nei recenti fatti di cronaca che sempre più fre­

quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen­
sibilizzazione a l diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell informazione ' 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1989 
Gli elaborati in duplice copia vanno inviati a 

Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unita 
Via Canori Mora, 7 - 00169 ROMA 

l'UNITA VACANZE 
MILANO-Via leFTes t i 7 5 - T e l (02) 64 40 361 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel (06) 40490 345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenze 17 settembre da Roma 
Durata 9 giorni di pensione completa 

Quota individuale partecipazione da lire 1600 000 
(supplem da Milano 60 000, da Bologna 90 000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 settembre da Roma 
Durata 8 giorni di pensione completa 

Quota individuale dt partecipazione lire 1420 000 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARNALDO ANTONIO 
ZANEL0TT1 

la moglie figli la nuora il genero 
e i nipoti lo ricordano con immuta 
to affetto 
Lodi Vecchio 28 agosto 1989 

Voglio ricordarti come en pensare 
che ancora vivi con (ulta la tua cari 
ca di umanità Nel secondo anni 
versano della morte del compagno 

GUIDO GIUDICE 
la sua compagna Angela cosi lo n 
corda ad amici e compagni sotto-
senvendo per / Unità 200 000 lire 
Mlano 28 agosto 1989 

È mancato il comagno 

SALVATORE BELMONTE 
(nonno Salvatore) 

ne danno 1 triste annuncio il n pò 
le Mano e Valena gì a m a Elsa e 
Piero Dori e Edoardo I funerali in 
(arma civile si svolgeranno maitedl 
29 alle ore 10 ali ospedale Nuova 
Astanteria (largo Goliardo) Sotto-
serre 100 000 lire per / Unità 
Tonno 28 agosto 1989 

S Iwa e Mauro salutano con gran 
de affetto il nonno 

SALVATORE 

Tonno 28 agosto 1989 

Annalisa e Franco Roberto e Ro­
berta piangono la scomparsa dello 
zio 

SALVATORE 
Tonno 28 agosto 1989 

Partecipano ai dolore per la scom 
parsa di 

SALVATORE BELMONTE 
Ton no Di Giorgio e Bruna 
Tonno 28 agosto 1989 

Nel quarto anniversano della scom 
parsa di 

LUCIANO BRINATI 
lo ricordano con afletto la moglie 1 
f gli a parenu ed amici 
Bologna 28 agosto 1989 

Nel 23° ann versano della morte del 
compagno 

DANTE SCARANI 
lo ricordano con affetto la moglie 
Gisella le figlie Anna e Luisa 1 ni 
poti Dante Gianluca e Patnzia e ( 
genen 
Bologna 28 agosto 1989 

La fam glia Bonora Uppannl ncor 
da 

SARA STANZANI 
nel 13* ann versano della scompar 
sa 
Bologna 28 agosto 1989 
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